
LUCA CAPPONCELLI

LA POESIA MODERNA IN GIAPPONE. 
CONSIDERAZIONI SULL’ESPERIENZA POETICA DI ISHIKAWA 

TAKUBOKU E HAGIWARA SAKUTARŌ NEI PRIMI ANNI DEL ‘900

I primi passi verso la poesia moderna
Nella produzione poetica in Giappone durante i primi anni del XX secolo, 

la tendenza dominante fu quella di far convivere le forme tradizionali tanka 
ed haiku con un’interpretazione più libera delle regole metriche ed un 
ampliamento nel campo degli effetti estetici. Ma per molti anni il dibattito 
si concentrò soprattutto sulla questione del linguaggio e della forma poetica, 
ovvero se era possibile riconoscere valore poetico anche a versi composti nella 
lingua comunemente parlata dai giapponesi o se tale valore era da attribuirsi 
solo alla lingua letteraria tradizionale. La questione del linguaggio nei primi 
anni della riforma Meiji investiva ampi settori della società civile e non riguar-
dava solo la letteratura1.

Mentre nella narrativa in prosa la questione del linguaggio fu superata nel 
primo decennio del XX secolo con l’affermarsi della letteratura naturalista, nel 
mondo poetico giapponese il dibattito circa la necessità di uno stile poetico in 
grado di interpretare lo spirito moderno di quegli anni, continuò ancora alcuni 
anni. Le discussioni vertevano principalmente sul linguaggio e sul superamento 
della metrica tradizionale. In questa sfida si cimentarono molti poeti e le prime 
traduzioni di opere occidentali furono uno stimolo fondamentale in questo 




